
Spettacoli

Bepi Quiss “Dét e Fò”
Al ta piàs ol mé quiss? E alura fó ’l bis!

Attenzione! 
Se vuoi partecipare al Bepi Quiss versione estate ed essere magari selezionato per la versione autunnale del programma 
telefona da lunedì a venerdì dalle 14:30 alle 18:30 allo 035.325411 / 95 / 04 oppure scrivi a bepiquiss@bergamotv.it

Le date e le strutture dove si effettueranno 
le registrazioni del Bepi Quiss versione estate:

• Domenica 14 luglio presso le piscine del Centro New Planet Sport
a Ponte San Pietro dalle 14:00 in poi

• Prossimi appuntamenti Aquaclub a Grumello del Monte e in Val di Scalve  

Non mancare, gioca col Bepi!

In onda da lunedì a venerdì alle 19 e alle 22.15.

Bepi Quiss “Dét e Fò”. ’Ndoe? Su BgTv, logico!

a

«Anche il tramonto
si può raccontare
con leggerezza»
Laura Chiossone, regista di «Tra 5 minuti in scena»
al Conca Verde con la protagonista Gianna Coletti
Storia di un’attrice e della madre anziana

a regista Laura Chiosso-
ne e l’attrice Gianna Co-
letti questa sera alle 21
saranno ospiti del Cine-

ma Conca Verde a Longuelo
(via Mattioli 65), dove presen-
teranno «Tra cinque minuti in
scena», di cui sono rispettiva-
mente autrice e interprete, e in-
contreranno il pubblico. Ne ab-
biamo parlato con la regista
Laura Chiossone.

Come è nata l’idea di questo film? 
«Non mi è venuta, diciamo che
è lei che è venuta a me. Nel sen-
so che ho conosciuto Gianna
Coletti e sua mamma e, incon-
trandole, sono rimasta molto
colpita da questa particolare re-
lazione».

Come vi siete conosciute?
«Avevo già lavorato con Gianna
in diverse occasioni durante le
quali aveva cominciato a rac-
contarmi di sua mamma, Anna,
della quale parlava spessissimo,
e ho voluto conoscerla. Dal par-
ticolare modo di affrontare la
loro relazione di accompagna-
mento alla fine della vita, è na-

L ta l’idea del film, anche perché
proprio questo loro modo par-
ticolare di affrontarla, per il lo-
ro carattere ironico e sarcasti-
co, rendeva tutto leggero nono-
stante la pesantezza del tema».

È molto carina e intelligente anche
l’idea della finzione teatrale.
«È carina perché interpretare
quel ruolo costringe Gianna a
questo confronto con se stessa,
che è un meccanismo molto
bello per raccontarla come per-
sonaggio e quindi, attraverso di
lei, raccontare cos’è il lavoro
dell’attrice in un ruolo dove si
devono utilizzare delle corde
che già sono quelle della tua
normale quotidianità. Nel caso
di Gianna questo l’ha aiutata
molto: lei accompagnava sua
mamma e noi accompagnava-
mo Gianna. Tra l’altro Anna nel
frattempo è morta a 93 anni,
Gianna in questo modo è stata
un po’ meno sola, potremmo di-
re che è stato un accompagna-
mento di gruppo».

È stato facile o difficile girare le se-
quenze tra madre e figlia?

«È stato facilissimo perché era
la parte più intima del film, non
c’era praticamente una troupe
e non c’era nemmeno una sce-
neggiatura, c’era un canovaccio
di scene che avevamo pensato a
partire dai racconti di Gianna,
cose che già succedevano nella
loro vita. Poi succedeva che do-
po cinque minuti sua mamma si
dimenticava che ero lì e Gianna
conduceva le operazioni. Molto
del lavoro è stato poi fatto al
montaggio, Walter Marocchi ha
fatto veramente un grande la-
voro di costruzione del senso».

Gianna Coletti come ha vissuto
questo ruolo?
«La cosa è nata da lei, come di-
cevo le piace moltissimo rac-
contare della mamma. Le te-
lefonate che si vedono nel film
succedevano normalmente, era
sempre al telefono con i badan-
ti o con la mamma. Si è lanciata
in questa operazione con una
generosità pazzesca. Tant’è che
lei sta andando avanti nel pro-
getto con un blog, "Mamma a
carico", dove continua a raccon-
tare questa relazione anche per

Il film
A

Due donne
fragili
e forti
A

«Tra cinque minuti in scena» di
Laura Chiossone, alla sua prima re-
gia cinematografica, è una storia di
donne, forti e fragili allo stesso
tempo, un passaggio generaziona-
le, un racconto di amore filiale. La
protagonista, Gianna Coletti, vive
in una Milano crepuscolare, in cui
si muove quasi invisibile, tra il traf-
fico cittadino e l’indifferenza della
gente.
È una tenera storia di dipendenza

tra una donna – un’attrice di teatro
– e una madre non più autonoma,
che s’intreccia tra fiction e vita rea-
le in un quadro di passaggio tra ge-
nerazioni al femminile.
Gianna è una figlia, con una madre
anziana e molto ingombrante di cui
prendersi cura. È anche un’attrice,
con uno spettacolo teatrale da por-
tare in scena tra mille difficoltà.
Non da ultimo è una donna, con
una storia d’amore in punta di pie-
di cui è difficile trovare spazio, ma
che fa incontrare due solitudini che
ancora non si sono arrese alla du-
rezza del mondo. Un film che, co-
me un gioco di scatole cinesi, rac-
conta con il sorriso il prendersi cu-
ra di qualcuno, mixando i linguag-
gi del documentario, del teatro e
della fiction.

Gianna Coletti in una scena di «Tra cinque minuti in scena»: l’attrice sarà al Conca Verde con la regista del film

raccogliere esperienze di altre
persone che sono nella sua stes-
sa condizione».

Come è stato accolto il film?
«Siamo contentissimi e stupiti
perché il film è nato da un pro-
getto piccolo, low budget, senza
finanziamenti. A montaggio fi-
nito ci siamo accorti di avere in
mano qualcosa di veramente
emozionante, forse per quel suo
tono da commedia che fa pesa-
re meno un tema delicato: fa
commuovere, ma diverte anche.
L’altra cosa bellissima è la rispo-
sta del pubblico, che è molto in-
coraggiante. Ma per quanto ri-
guarda la risposta del box office,
temo che non diventeremo ric-
chi con questo film». ■

Andrea Frambrosi
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Festival sull’integrazione
Cortometraggi in gara
a La settima edizione del fe-
stival di cortometraggi «C’è un tem-
po per... l’integrazione», si svolgerà
a Sarnico, il 22 e 23 novembre. Il
bando per partecipare alla selezio-
ne è aperto.
Il festival è organizzato dalla
cooperativa Interculturando,
che si avvale della consulenza ci-
nematografica della Lab 80 film
di Bergamo, di quella scientifica
dell’Agenzia per l’integrazione,

della collaborazione dell’Ufficio
Migranti della Diocesi di Berga-
mo, di «Molte fedi sotto lo stes-
so cielo» delle Acli e del network
di realtà locali attive per lo svi-
luppo interculturale del Basso
Sebino. Sostenuto dalla Comu-
nità Montana dei Laghi Berga-
maschi, il Comune di Sarnico,
L’Eco di Bergamo e la Fondazio-
ne Bernareggi e, da quest’anno,
anche dal patrocinio della Fon-

dazione Cariplo. Il regolamento
per partecipare, con tutte le
informazioni sulla manifestazio-
ne, sono già online all’indirizzo
www.untempoper.com (tel.
3391754856 - festival@untem-
poper.com). 

Sta quindi già entrando nel vi-
vo la nuova edizione di questa
iniziativa che si conferma ogni
anno di più uno degli appunta-
menti imprescindibili del setto-

re, proprio perché il cortome-
traggio si rivela sempre «molto
adatto a stimolare riflessioni e
pensieri, in quanto, attraverso
l’immagine, viene coinvolto an-
che l’aspetto emotivo, è uno stru-
mento efficace per raccontare
storie di integrazioni possibili tra
cittadini di diversa appartenen-
za culturale ma residenti nello
stesso territorio». 

La scadenza per l’invio dei la-
vori, che dovranno affrontare il
tema dell’integrazione tra per-
sone, famiglie, popolazioni di di-
versa appartenenza culturale e
provenienza nazionale, è fissata
per il 19 ottobre. Due, anche que-
st’anno, saranno le sezioni di cui
si compone la rassegna: la sezio-

ne «Scuola-Territorio» le cui
opere saranno valutate da una
giuria composta da «Agenti allo
Sviluppo Interculturale» del
Basso Sebino, con un premio
previsto (intitolato alla memo-
ria dell’operatore sociale Saad
Zaghloul) di 500 euro. I film del-
la sezione «Nazionale e interna-
zionale» saranno invece giudica-
ti da una giuria composta sia da
esperti dell’audiovisivo che da
operatori e studiosi del fenome-
no dell’immigrazione e sarà as-
segnato un premio di 1.000 euro.
È inoltre prevista la consegna di
una targa speciale offerta da
«L’Eco di Bergamo». ■

An. Fr.
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